
Legge del 7 agosto 1990, n. 250 

Provvidenze per l'editoria e riapertura dei termini, a favore delle imprese 
radiofoniche, per la dichiarazione di rinuncia agli utili di cui all'articolo 9, comma 2, 
della L. 25 febbraio 1987, n. 67, per l'accesso ai benefici di cui all'articolo 11 della 

legge stessa.  

Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 27 agosto 1990, n. 199. 

------------------------------------------------------ 

[…] 

Art. 3 

[…] 

2. A decorrere dal 1° gennaio 2002, i contributi di cui al comma 8 e al comma 11 del presente 
articolo, il cui ammontare non può comunque superare il 50 per cento dei costi complessivi, 
compresi gli ammortamenti, risultanti dal bilancio dell'impresa stessa, sono concessi, 
limitatamente ad una sola testata, alle imprese editrici di giornali quotidiani che, con 
esclusione di quanto previsto dalle lettere a) e b) per le cooperative editrici costituite ai sensi e 
per gli effetti dell'articolo 153, comma 4, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, possiedano i 
seguenti requisiti:  

a) siano costituite come cooperative giornalistiche da almeno tre anni;  

b) editino la testata stessa da almeno tre anni;  

c) abbiano acquisito, nell'anno di riferimento dei contributi, entrate pubblicitarie che non 
superino il 30 per cento dei costi complessivi dell'impresa risultanti dal bilancio dell'anno 
medesimo;  

d) abbiano adottato con norma statutaria il divieto di distribuzione degli utili nell'esercizio 
di riscossione dei contributi e nei dieci esercizi successivi;  

e) la testata edita abbia diffusione formalmente certificata pari ad almeno il 25 per cento 
della tiratura complessiva per le testate nazionali e ad almeno il 40 per cento per quelle locali. 
Ai fini del presente articolo, si intende per diffusione l'insieme delle vendite e degli 
abbonamenti e per testata locale quella cui almeno l'80 per cento della diffusione complessiva 
è concentrata in una sola regione;  

g) abbiano sottoposto l'intero bilancio di esercizio cui si riferiscono i contributi alla 
certificazione di una società di revisione scelta tra quelle di cui all'elenco apposito previsto dalla 
CONSOB;  

2-bis. I contributi previsti dalla presente legge e in misura, comunque, non superiore al 50 per 
cento dei costi complessivi, compresi gli ammortamenti, risultanti dal bilancio dell'impresa 
stessa, sono concessi anche alle imprese editrici di giornali quotidiani la cui maggioranza del 
capitale sia detenuta da cooperative, fondazioni o enti morali non aventi scopo di lucro che 
possiedano i requisiti di cui alle lettere b), c), d), e), f) e g) del comma 2 del presente articolo.  

2-ter. I contributi previsti dalla presente legge, con esclusione di quelli previsti dal comma 11, 
e in misura, comunque, non superiore al 50 per cento dei costi complessivi, compresi gli 
ammortamenti, risultanti dal bilancio dell'impresa stessa, sono concessi alle imprese editrici e 
alle emittenti radiotelevisive, comunque costituite, che editino giornali quotidiani o trasmettano 



programmi in lingua francese, ladina, slovena e tedesca nelle regioni autonome Valle d'Aosta, 
Friuli-Venezia Giulia e Trentino-Alto Adige, a condizione che le imprese beneficiarie non editino 
altri giornali quotidiani o che non possiedano altre emittenti radiotelevisive e possiedano i 
requisiti di cui alle lettere b), c), d), e), f) e g) del comma 2 del presente articolo. Alle 
emittenti radiotelevisive di cui al periodo precedente i contributi sono concessi nel limite 
complessivo di due milioni di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009. A decorrere dal 
1° gennaio 2002 i contributi di cui ai commi 8 e 11 e in misura, comunque, non superiore al 50 
per cento dei costi complessivi, compresi gli ammortamenti, risultanti dal bilancio dell'impresa 
stessa, sono concessi ai giornali quotidiani italiani editi e diffusi all'estero a condizione che le 
imprese editrici beneficiarie possiedano i requisiti di cui alle lettere b), c), d) e g) del comma 2 
del presente articolo. Tali imprese devono allegare alla domanda i bilanci corredati da una 
relazione di certificazione da parte di società abilitate secondo la normativa dello Stato in cui 
ha sede l'impresa .  

2-quater. Le norme previste dal presente articolo per i quotidiani per quanto attiene ai requisiti 
e ai contributi si applicano anche ai periodici editi da cooperative giornalistiche ivi comprese 
quelle di cui all'articolo 52 della legge 5 agosto 1981, n. 416, con il limite di 310.000 euro e di 
207.000 euro rispettivamente per il contributo fisso e per il contributo variabile di cui al 
comma 10; a tali periodici non si applica l'aumento previsto dal comma 11.  

3. A decorrere dal 1° gennaio 1991, alle imprese editrici di periodici che risultino esercitate da 
cooperative, fondazioni o enti morali, ovvero da società la maggioranza del capitale sociale 
delle quali sia detenuta da cooperative, fondazioni o enti morali che non abbiano scopo di 
lucro, sono corrisposte annualmente 0,2 euro per copia stampata fino a 30.000 copie di 
tiratura media, indipendentemente dal numero delle testate. Le imprese di cui al presente 
comma devono essere costituite da almeno tre anni ovvero editare testate diffuse da almeno 
cinque anni. I contributi di cui al presente comma sono corrisposti a condizione che le imprese 
editrici:  

a) non abbiano acquisito, nell'anno precedente introiti pubblicitari superiori 
complessivamente al 40 per cento dei costi, compresi gli ammortamenti, 
dell'impresa per l'anno medesimo, risultanti dal bilancio;  

b) editino periodici a contenuto prevalentemente informativo;  
c) abbiano pubblicato nei due anni antecedenti l'entrata in vigore della presente 

legge e nell'anno di riferimento dei contributi, non meno di 45 numeri ogni anno 
per ciascuna testata per i plurisettimanali e settimanali, 18 per i quindicinali e 9 
per i mensili.  

[…] 

10. Fatta salva l'applicazione a regime della normativa in vigore al 31 dicembre 1997 a favore 
delle imprese editrici di quotidiani o periodici a quella data organi di movimenti politici i quali 
organi siano in possesso dei requisiti per l'accesso ai contributi previsti, nonché a favore delle 
imprese editrici di quotidiani e periodici pubblicati per la prima volta in data successiva al 31 
dicembre 1997 e fino al 30 giugno 1998 quali organi di partiti o movimenti ammessi al 
finanziamento pubblico, a decorrere dal 1° gennaio 1998 alle imprese editrici di quotidiani o 
periodic i che, oltre che attraverso esplicita menzione riportata in testata, risultino essere 
organi o giornali di forze politiche che abbiano il proprio gruppo parlamentare in una delle 
Camere o nel Parlamento europeo avendo almeno un rappresentante in un ramo del 
Parlamento italiano, nell'anno di riferimento dei contributi nei limiti delle disponibilità dello 
stanziamento di bilancio, è corrisposto:  

a) un contributo fisso annuo di importo pari al 40 per cento dei costi risultanti dal bilancio, 
inclusi gli ammortamenti, e comunque non superiore a lire 2 miliardi e 500 milioni per i 
quotidiani e lire 600 milioni per i periodici;  

b) un contributo variabile, calcolato secondo i parametri previsti dal comma 8, per i 
quotidiani, ridotto ad un sesto, un dodicesimo od un ventiquattresimo rispettivamente 
per i periodici settimanali, quindicinali o mensili; per i suddetti periodici viene 



comunque corrisposto un contributo fisso di lire 400 milioni nel caso di tirature medie 
superiori alle 10.000 copie.  

[…] 


